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ESERCIZI SPIRITUALI 
un ritiro nel quotidiano 

Tra le iniziative su cui ogni anno cerco di 
spingere maggiormente c’è quella che si 
apre oggi: gli ESERCIZI SPIRITUALI alla 
città. Cinque giorni pieni di preghiera e di 
meditazione in preparazione alla Pasqua.  
Il valore dell’iniziativa è dato dal rispetto 
della gente comune, dei suoi tempi delle 
sue abitudini: un ritiro alla portata di 
tutti e vicino a casa propria. 
Sì, almeno per me, gli Esercizi Spirituali al 
popolo  nascono come un elogio della 
gente comune e della gente che è 
molto presa dal lavoro.  
Pensate quanto può essere decisivo che 
dei giovani o degli adulti facciano rifluire 
un’esperienza del genere nei loro ambienti 
di vita che spesso sono segnati da una 
preoccupante perdita di valori.  
Molti credenti, sul lavoro o nei luoghi di 
studio, vivono come costretti a nascondere 
la loro fede, anzi talora si vergognano di 
essa oppure…rimangono senza parole: cioè 
si sentono deboli di argomenti e rischiano 
l’incoerenza nella loro fede.  
Chiedo a tutti i miei parrocchiani di dare 
valore ad un’esperienza tanto importante! 

don Fabio 

La pagina del VANGELO
chiunque fa il male odia la luce  

ma chi opera la verità viene alla luce 
                                                 vangelo di  giovanni 

vangelo, omelia e dintorni… 
Dio non sempre gradisce le luride manovre dell’uomo. Acceca 
con la sua Luce chi è nel peccato; il Vangelo, con al centro Nicodemo, 
che va da Gesù di notte -paura o vergogna?- ribadisce la luce che 
viene dalla Parola di Dio come luce fastidiosa, che interroga e 
smantella, che chiarisce e fa comprendere. Il malvagio dove scappa? 

rinviata di qualche giorno 
la commemorazione di 

        GIOVANNI PAOLO II 
S.E. Mons. RENATO BOCCARDO 

della Città del Vaticano 
doveva essere qui a fine settimana ma chiede 

di rinviare un po’ poiché Benedetto XVI  
lo ha invitato a presenziare alla Cerimonia 
in cui sarà intestata una Strada importante 

a Giovanni Paolo II in Castelgandolfo 
 

COMUNICHEREMO GIORNO E DATA 
Per ora resta fissata la Santa Messa 

delle ore 11 del 2 Aprile  
Domenica prossima a Sant’Antonio 

PENSIERO della settimana 
 

Più il convoglio 
marcia rapido, 
più sicuri e docili 
occorrono i freni, 
i quali non sono fatti 
per non far camminare 
il convoglio, 
ma per evitare che deragli 

 

              don PRIMO 

CINEMA  -  LUNEDI’ 27 MARZO ORE 21 
FILM: L’ASSEDIO, di Bernardo Bartolucci 

Due vite, quella di un bianco e di una nera si intrecciano 
in un gioco di attrazioni e rifiuti in una casa di Roma

ESERCIZI SPIRITUALI al popolo 
FORMULA RINNOVATA DELLE QUARANTORE 

Nel culto eucaristico sono attuali le Quarantore, una volta diffuse e 
solenni tanto da costituire rinnovamento spirituale e sociale, di 
preghiera e di penitenza, di comunione tra il clero e il popolo, tra 
ricchi e poveri, tra superiori e sudditi. Nei giorni della solenne 
esposizione, le città cambiavano aspetto: i negozi chiudevano; i 
lavori erano sospesi; le barriere sociali cadevano. L'adorazione 
coinvolgeva tutte le categorie di persone che, giorno e notte, si 
avvicendavano in preghiera, spesso in modo inventivo e spontaneo, 
per quaranta ore davanti a Gesù Eucaristia. Le Quarantore pian piano 
acquistarono lo stile e l'importanza di una vera missione popolare, 
affidata a predicatori valenti. Un tempo di grazia che rinnovò la fede.  
Poi vennero le rivoluzioni, con i cambiamenti inevitabili: le città 
divennero più grandi e meno accoglienti; più industriali e meno 
religiose; più ricche di beni e più povere di rapporti umani; più 
intellettuali, ma meno preparate religiosamente.  
Per oltre due secoli, questa devozione è stata al centro del culto 
eucaristico, argine potente in tempi di calamità, di divisioni e di lotte. 
Gli storici dicono che le radici dell'adorazione affondano nella 
consuetudine cristiana del digiuno e dell'astinenza praticati negli 
ultimi giorni della Settimana Santa, con l'adorazione della Croce e poi 
del Crocifisso: pratiche a cui si aggiunsero veglie di preghiera dalla 
sera del Giovedì Santo al mezzogiorno del Sabato, nel triste pensiero 
del Sepolcro in cui Gesù, secondo il computo fatto da sant’Agostino, 
rimase Quarantore. Lentamente furono contrapposte al carnevale 
profano come un «carnevale santificato» che serviva ad unire i fedeli 
di una città. Abbiamo trasformato le Quarantore in Esercizi al popolo, 
collegati alla Parola di Dio e alla Messa, cioè rispondenti alla stessa 
esigenza di interiorità, di spiritualità, di adorazione e di semplicità 
che sta all'origine della devozione antica delle Quarantore. Al mattino 
la Messa tutti insieme; poi Adorazione libera; la sera la Meditazione. 

VIAGGIO parrocchiale - Luglio 
AUSCHWITZ - CRACOVIA

Ai primi di Luglio andremo in pellegrinaggio nella Polonia del 
nostro amato Papa GIOVANNI PAOLO II. Visiteremo la sua città 
natale di Wadovice e Cracovia. Soprattutto sarà suggestiva la visita 
al Campo di concentramento e di sterminio degli Ebrei di Aushwitz. 
Presto riceverete il depliant dettagliato del viaggio! ISCRIVETEVI… 


